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CIRCOLARE INFORMATIVA MAGGIO N. 5/2023 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 
 
 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti scadenti dal 16 maggio al 15 giugno 2023.  
 
Versamenti Iva mensili e trimestrali 

Scade il 16 maggio il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
aprile (codice tributo 6004) ovvero per il primo trimestre (codice tributo 6031). 
 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 maggio il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di aprile, relativamente ai redditi di 

lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi 
occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione. 
 

Versamento dei contributi Inail 

Scade il 16 maggio il termine per il versamento della seconda rata del premio Inail per la quota di 
regolazione del 2022 e la quota di acconto del 2023. 
 
Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 16 maggio i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese di aprile. 
 
Inps - contributi dovuti da artigiani e commercianti 

Scade il 16 maggio il versamento dei contributi fissi relativi al primo trimestre 2023 per gli artigiani 
ed i commercianti iscritti all'Inps. 
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Enasarco: versamento contributi 

Scade il 22 maggio il termine per il versamento dei contributi dovuti dalla casa mandante per il 
primo trimestre 2023. 

 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade il 25 maggio, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per pre-

sentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effet-
tuate nel mese precedente. 
 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade il 31 maggio il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 
contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e 

continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di aprile.  
 
LIPE 1° trimestre 2023 

Scade il 31 maggio il termine per la comunicazione telematica all’AdE dei dati relativi alla liquida-
zione Iva del primo trimestre 2023, sia per i contribuenti mensili che per i contribuenti trimestrali. 
 

Imposta di bollo 

Scade il 31 maggio il termine per il versamento dell’imposta di bollo relativa alle fatture elettroniche 
emesse nel primo trimestre 2023 complessivamente di importo superiore a euro 5.000 che preve-

dono l’obbligo di assolvimento del bollo di euro 2. 
 
 

 
 
 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 
nostro studio. 
 

Lecco, lì 11 maggio 2023 
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ACCONTO IMU 2023 
 

L'imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali si è 
protratto il possesso. 
A tal fine: 

• il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni è computato per 
intero; 

• il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo all'acquirente;  

• l'imposta del mese del trasferimento resta interamente a carico dell’acquirente nel caso in cui i 
giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. 

 
Versamenti 

L’IMU viene versata integralmente a favore del Comune, mentre nei confronti dell’Erario sarà riser-
vata una quota di imposta afferente i fabbricati di categoria catastale D (immobili speciali a desti-

nazione produttiva o terziaria), applicando l’aliquota d’imposta dello 0,86%. 
L’acconto risulta dovuto sulla base di aliquote e detrazioni deliberate per l’anno precedente, men-
tre il conguaglio a saldo sarà determinato sulla base delle aliquote deliberate per l’anno corrente, 

se pubblicate entro il termine del 28 ottobre (in caso contrario anche il saldo sarà calcolato sulla 
base delle aliquote dell’anno precedente). 
 

 Scadenza Parametri di calcolo 

Acconto 2023 16 giugno 2023 Aliquote anno precedente 

Saldo 2023 18 dicembre 2023 
Aliquote anno in corso (se pubblicate entro il 28 

ottobre) 
 
È consentito il versamento in unica soluzione entro il 16 giugno; in tal caso si terrà già da subito 
conto delle aliquote deliberate per l’anno in corso. 
 
Modalità di versamento 

Il versamento può essere effettuato tramite apposito bollettino, ovvero tramite il modello F24, con 
utilizzo degli specifici codici tributo. 

L’utilizzo del modello F24 consente la compensazione del tributo dovuto con altri crediti vantati dal 
contribuente. 
 
Le aliquote applicabili 

L'aliquota di base prevista per l’IMU è stata fissata allo 0,86%: i Comuni possono agire su tale ali-
quota modificandola in aumento sino al 1,06%, oppure ridurla sino all’azzeramento (ad eccezione 

dei fabbricati di categoria D, per i quali l’aliquota minima è pari alla quota erariale, ossia lo 0,76%). 
Inoltre, vi è la possibilità di incrementare l’aliquota massima di un ulteriore 0,08% (portando quindi 
l’aliquota al 1,14%) solo per i Comuni che in passato avevano deliberato analogo incremento ai fini 

Tasi. 
 
I soggetti passivi 

Sono soggetti passivi IMU i possessori di qualunque immobile, e in particolare: 
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• il proprietario di immobili (solo se in piena proprietà, ossia per la quota non gravata da usufrut-
to); 

• l’usufruttuario (nel qual caso il titolare della nuda proprietà non deve versare); 

• il titolare del diritto d’uso; 
• il titolare del diritto di abitazione: nel caso di decesso di uno dei due coniugi, con riferimento al-

la casa coniugale, pagherà il coniuge superstite. Con riferimento agli altri immobili di proprietà 

del defunto pagherà l’imposta ciascuno degli eredi in ragione delle proprie quote di spettanza; 
• il titolare del diritto di enfiteusi; 
• il titolare del diritto di superficie; 

• il concessionario di aree demaniali; 
• nel caso di immobile utilizzato in forza di contratto di leasing il soggetto passivo è l’utilizzatore 

sin dalla data di stipula del contratto (anche per l’immobile in corso di costruzione); 

• il coniuge assegnatario della casa coniugale in seguito a provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio (quindi il coniuge non 
assegnatario, da quando perde il diritto a utilizzare l’immobile, non deve versare). 

Gli utilizzatori degli immobili (locatari, comodatari, etc.) non hanno alcun obbligo di versamento 
IMU in relazione a tali immobili. 
 

Gli immobili interessati  

L’Imu è dovuta in relazione agli immobili posseduti sul territorio di ciascun Comune, con esclusione 
dell’abitazione principale (se l’immobile è diverso da A/1, A/8 e A/9) e delle relative pertinenze. 

Per abitazione principale si intende l’unico fabbricato nel quale il contribuente ha stabilito la dimora 
e la residenza. 
  Imu  
    

Fabbricati � Sì  
    
Abitazione principale, pertinenze e fabbricati assimilati � No (solo A/1, A/8, A/9)  
    

Fabbricati rurali � Si  
    

Aree fabbricabili � Sì  
    

Terreni agricoli � Sì  

 

Ad esclusione dei fabbricati di categoria catastale D privi di rendita (per i quali si utilizzano i valori 

contabili rivalutati), per tutti gli altri fabbricati si farà riferimento alle rendite risultanti in catasto, vi-
genti al 1° gennaio dell'anno di imposizione, rivalutate del 5%, alle quali applicare specifici moltipli-
catori. 

 
Categoria catastale Moltiplicatore 

A (diverso da A/10) - C/2 – C/6 – C/7 160 

B 140 

C/3 – C/4 – C/5 140 

A/10 e D/5 80 
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D (escluso D/5) 65 

C/1 55 
 
I fabbricati rurali strumentali (stalle, depositi attrezzi, etc.) sono imponibili IMU applicando un’ali-
quota particolarmente ridotta pari allo 0,1% che il Comune può ridurre sino all’azzeramento. 
È prevista inoltre una riduzione del 50% della base imponibile per i fabbricati inagibili e inabitabili, 

nonché per gli immobili vincolati ai sensi dell’articolo 10 D. Lgs. 42/2004. 
I fabbricati posseduti dal costruttore (o ristrutturatore), destinati alla vendita e non locati sono esen-
ti da imposta. 

È possibile beneficiare della riduzione al 50% in relazione agli immobili dati in uso gratuito ai fami-
liari in linea retta entro il primo grado, con contratto registrato; tale agevolazione è comunque sog-
getta al rispetto di determinati vincoli. 

 

Per quanto riguarda i terreni, la base imponibile è costituita dal reddito dominicale risultante in ca-
tasto, vigente al 1° gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato del 25%, a cui applicare un moltipli-

catore di 135. 
I terreni sono esenti da IMU nelle seguenti situazioni: 
• quando ubicati nei Comuni montani elencati nella circolare n. 9/1993. Alcuni Comuni sono de-

signati parzialmente montani (PD) e l’esenzione vale per una parte del territorio comunale; 
• terreni ubicati nelle cosiddette “isole minori” indicate nell’allegato A della L. 448/2001 (sono so-

stanzialmente tutte le isole italiane, eccettuate la Sicilia e la Sardegna); 

• per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali, purché iscritti nell’apposita previ-
denza, l’esenzione spetta per tutti i terreni non edificabili, ovunque ubicati (quindi anche in terri-
tori pianeggianti). A tal fine, è necessario che detti terreni siano sia posseduti che condotti da 

parte di tali soggetti; 
• i terreni a immutabile destinazione agrosilvopastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusu-

capibile sono del tutto esenti. 

 
Per quanto riguarda, invece, le aree edificabili, la base imponibile è data dal valore venale in co-
mune commercio. 

Si ricorda comunque che molti Comuni individuano dei valori di riferimento ai quali il contribuente 
può adeguarsi per evitare contestazioni future. 
Per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali è confermata la finzione di non edifi-

cabilità delle aree: se tali soggetti coltivano il terreno, saranno esentati da IMU come fosse un ter-
reno agricolo, anche se gli strumenti urbanistici lo qualificano suscettibile di utilizzazione edificato-
ria. 

In caso di utilizzazione edificatoria dell'area (costruzione di nuovo edificio), di demolizione di fab-
bricato, di interventi di recupero, ristrutturazione e risanamento conservativo, l’immobile interessato 
dovrà considerarsi ai fini fiscali area edificabile e la base imponibile sarà costituita dal valore vena-

le. 
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DICHIARAZIONI IMU: LE VARIAZIONI RELATIVE ALL’ANNO 2021 e 2022 
VANNO COMUNICATE ENTRO IL 30 GIUGNO 2023 

 

In merito all’obbligo di presentazione della dichiarazione IMU, il comma 769 della L. 160/2019 sta-
bilisce che la stessa debba essere presentata o, in alternativa, trasmessa in via telematica “entro il 

30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono in-

tervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta”. 
In relazione alle variazioni relative al periodo d’imposta 2021 il decreto milleproroghe ha ulterior-
mente prorogato la scadenza al prossimo 30 giugno 2023. 

Pertanto, entro il prossimo 30 giugno 2023 dovranno essere presentate le dichiarazioni IMU per 
comunicare al comune di ubicazione dell’immobile interessato le variazioni avvenute nel corso dei 
periodi d’imposta 2021 e 2022. 

Oltre alla modalità di presentazione cartacea, sempre e comunque ammessa, così come l’invio 
con raccomandata senza ricevuta di ritorno ovvero via PEC, attualmente è consentito utilizzare 
anche il canale telematico, tramite i servizi Entratel e Fisconline; quest’ultima, pertanto, risulta es-

sere una modalità aggiuntiva, che non sostituisce la tradizionale presentazione cartacea da effet-
tuarsi direttamente al comune di ubicazione degli immobili.  
Per la presentazione della dichiarazione IMU occorre utilizzare il modello approvato con il D.M. 29 

luglio 2022, utilizzabile tanto per l’IMU quanto per l’IMPI (imposta municipale sulle piattaforme ma-
rine). 
La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modifica-

zioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. 
Pertanto, se non sono intervenute variazioni che hanno determinato una diversa liquidazione del 
tributo e non ci si trovi in uno dei casi in cui si è tenuti a presentare la dichiarazione, non occorre 

ripresentare la stessa. 
 
Dichiarazione IMU 

La dichiarazione va resa solo per gli immobili interessati da variazioni suscettibili di produrre una 
modifica sul calcolo del tributo dovuto: qualora nulla sia variato, come detto, non è dovuta alcuna 
comunicazione al Comune. 

Sono moltissime le fattispecie di esonero dall’obbligo di presentazione della dichiarazione: si pensi, 
in particolare, al fatto che i trasferimenti immobiliari sono in generale esonerati in quanto le infor-
mazioni sono recepite dal Comune attraverso l’atto di voltura che il notaio inoltra alla conservatoria 

dei registri immobiliari. 
Va comunque ricordato che la dichiarazione IMU va presentata quando si verifica una delle se-
guenti situazioni: 

• fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati; 
• fabbricati di interesse storico o artistico; 
• fabbricati per i quali il Comune ha (eventualmente) deliberato una riduzione dell’aliquota; 

• fabbricati merce invenduti (secondo il MEF, in questo caso la presentazione della dichiarazione 
dal 2022 è condizione per l’applicazione dell’esenzione); 

• terreni agricoli o edificabili in relazione ai quali coltivatori diretti e imprenditori agricoli professio-

nali beneficiano delle agevolazioni stabilite dalla norma. 
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Vi sono poi una serie di altre situazioni, elencate dalle istruzioni alla compilazione del modello, in 
cui il Comune non è in possesso delle necessarie informazioni per la verifica del corretto calcolo 
dell’imposta; si ricordano, in particolare, i seguenti casi: 

• i beni utilizzati in forza di un contratto di leasing; 
• le compravendite o le modifiche di valore di un’area edificabile; 
• l’intervenuta esenzione sui fabbricati; 

• la riduzione per gli immobili concessi in comodato a parenti in linea retta che li utilizzano quale 
abitazione principale; 

• i fabbricati posseduti e non locati che le imprese di costruzione non sono riusciti a vendere (tas-

sati con aliquota ridotta sino al 2021, esenti dal 2022); 
• l’indicazione dei valori contabili dei fabbricati D. 
In queste situazioni occorre procedere alla presentazione del modello IMU. 

 
Le esenzioni Covid 

Oltre alle esenzioni a regime, si devono ricordare altresì quelle legate al quadro temporaneo degli 

aiuti di Stato che hanno interessato l’IMU durante il periodo dell’emergenza epidemiologica da Co-
vid-19. 
Per tali ipotesi occorre presentare la dichiarazione IMU. 

Sarà sufficiente barrare l’apposito campo mentre non sarà necessario fornire ulteriori indicazioni, 
dal momento che per le agevolazioni legate all’emergenza, essendo le stesse di carattere tempo-
raneo per espressa previsione di legge, il periodo di durata è conosciuto dai Comuni. 

 
Dichiarazione IMU Enc 

Il D.L. 73/2022 e il D.L. 198/22 sono intervenuti anche in relazione alla presentazione della dichia-

razione relativa agli enti non commerciali: con riferimento al periodo d’imposta 2021 la dichiarazio-
ne dovrà essere presentata entro il 30 giugno 2023. 
Pertanto, anche in relazione agli enti non commerciali, entro il prossimo 30 giugno 2023 andranno 

presentate le dichiarazioni IMU relative al 2021 e al 2022. 
Tali soggetti sono tenuti a presentare la dichiarazione ogni anno. 
Per rendere tale dichiarazione deve essere utilizzato uno specifico modello (che, a differenza della 

dichiarazione IMU ordinaria, non è ancora stato emanato); in attesa di tale provvedimento, i contri-
buenti continuano ad utilizzare il modello precedentemente approvato (D.M. 26 giugno 2014). 
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SCADE AL 31 MAGGIO 2023 IL TERMINE PER ESTROMETTERE  
GLI IMMOBILI DALLE DITTE INDIVIDUALI 

 
La Legge di Bilancio per l’anno 2023 ha riproposto alcuni provvedimenti di fuoriuscita agevolata dei 
beni (in particolare) immobili dalla sfera dell’impresa: assegnazione, cessione ai soci, trasforma-
zione in società semplice ed estromissione dalla ditta individuale. 

Rispetto alle prime 3 operazioni, che interessano le società, i cui atti formali devono essere assunti 
entro il prossimo 30 settembre, per l’estromissione dalla ditta individuale l’operazione deve essere 
perfezionata entro il prossimo 31 maggio. 

 
La rottamazione 
La Legge di Bilancio 2023 ha anche riaperto la possibilità per l’imprenditore individuale di estro-

mettere dal patrimonio dell’impresa i beni immobili strumentali (per natura e per destinazione) pos-
seduti alla data del 31 ottobre 2022.  
Sulle plusvalenze che emergono dall’estromissione, determinate in misura pari alla differenza tra 

valore normale (che può essere assunto in misura pari al valore catastale) e costo fiscale 
dell’immobile, è dovuta un’imposta sostitutiva nella misura dell’8%. 
Tale imposta sostitutiva deve essere versata secondo le seguenti scadenze: 

• per il 60% entro il 30 novembre 2023 e 
• per il restante 40% entro il 30 giugno 2024. 
Dal punto di vista soggettivo possono beneficiare dell’agevolazione gli imprenditori individuali che 

risultino tali sia alla data del 31 ottobre 2022 (data in cui deve risultare il possesso dell’immobile) 
sia alla data del 1° gennaio 2023 (data cui sono riferiti gli effetti dell’estromissione). 
L’agevolazione non compete all’imprenditore individuale che non riveste più tale qualifica alla data 

del 1° gennaio 2023 a seguito della cessazione dell’attività (anche in caso di affitto dell’unica 
azienda). 
L’estromissione agevolata può essere realizzata dall’imprenditore individuale indipendentemente 

dal regime contabile adottato; risulta quindi indifferente che venga impiegato il regime contabile or-
dinario ovvero quello semplificato. 
Dal punto di vista oggettivo, possono essere estromessi gli immobili strumentali (tanto per natura, 

quanto per destinazione), mentre non possono essere agevolati né i beni merce, né i fabbricati pa-
trimonio. 
Per i fabbricati in leasing, l’estromissione è ammessa solo nel caso in cui il riscatto del bene sia 

avvenuto entro il 31 ottobre 2022. 
L’operazione di estromissione va eseguita entro il 31 maggio 2023 e gli effetti retroagiscono alla 
data del 1° gennaio 2023. 

L’estromissione si manifesta con il comportamento concludente, fermo restando che si perfeziona 
con il pagamento dell’imposta sostitutiva e con l’indicazione nella dichiarazione dei redditi. 
Pertanto, l’imprenditore estromette l’immobile annotando l’uscita dalla sfera d’impresa sul libro 

giornale (se in contabilità ordinaria) o sul registro dei beni ammortizzabili (se in contabilità semplifi-
cata): come detto tale annotazione deve avvenire entro il prossimo 31 maggio. 
Qualora l’operazione di estromissione dovesse essere rilevante ai fini Iva (quale operazione esen-

te ovvero imponibile), entro la medesima data del 31 maggio deve essere emessa autofattura. 
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FACOLTÀ DI ALLUNGARE A 10 ANNI L’UTILIZZO DEI CREDITI DERIVANTI DA 
SUPERBONUS 110%, SISMABONUS ORDINARIO E BONUS ELIMINAZIONE 

BARRIERE ARCHITETTONICHE 
 
L’articolo 9 co. 4 D.L. n.176/2022 (così come modificato dalla L. 38/2023) prevede che i crediti di 

imposta derivanti dalle comunicazioni di cessione o di sconto in fattura inviate all’Agenzia delle En-
trate entro il 31 marzo 2023 e non ancora utilizzati possano essere fruiti in dieci rate annuali di pari 
importo, in luogo dell’originaria rateazione prevista normativamente. 

Trattasi dei crediti derivanti dall’esercizio di un’opzione già esercitata derivanti dai seguenti inter-
venti: 
• superbonus 110% di cui all’articolo 119, D.L. 34/2020; 

• bonus eliminazione barriere architettoniche 75% di cui all’articolo 119-ter, D.L. 34/2020; 
• sismabonus con le aliquote ordinarie di cui all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, D.L. 

63/2013. 

La comunicazione di utilizzo dei crediti fiscali in 10 anni anziché nella tempistica originaria dovrà 
essere spedita tramite il servizio web denominato “Piattaforma cessione crediti” direttamente dal 
fornitore o dal cessionario titolare dei crediti. 

 

L’ambito oggettivo di applicazione dell’allungamento della tempistica di utilizzo dei crediti 

La quota residua di ciascuna rata annuale dei crediti di imposta non utilizzati in compensazione nel 

modello F24 può essere ripartita in 10 rate annuali di pari importo, decorrenti dall’anno successivo 
a quello di riferimento della rata originaria. 
La ripartizione può essere effettuata: 

• per gli interventi di cui all’articolo 119, D.L. 34/2020 per la quota residua delle rate dei crediti ri-
ferite agli anni 2022 e seguenti, solamente per le comunicazioni dell’opzione spedite all’Agenzia 
delle Entrate fino al 31 ottobre 2022; 

• per gli interventi di cui all’articolo 119, D.L. 34/2020 per la quota residua delle rate dei crediti ri-
ferite agli anni 2023 e seguenti, solamente per le comunicazioni dell’opzione spedite all’Agenzia 
delle Entrate dal 1° novembre 2022 al 31 marzo 2023; 

• per gli interventi di cui all’articolo 119-ter, D.L. 34/2020 e di cui all’articolo 16, commi da 1-bis a 
1-septies per la quota residua delle rate dei crediti riferite agli anni 2023 e seguenti, per le co-
municazioni dell’opzione spedite all’Agenzia delle Entrate fino al 31 marzo 2023. 

Le nuove rate derivanti dalla fruizione dei crediti residui in 10 rate annuali non potranno essere ce-
dute ad altri soggetti. 
La comunicazione, una volta inviata, non potrà più essere rettificata o annullata. 
 

La comunicazione all’Agenzia delle Entrate per la fruizione decennale dei crediti in commento può 

essere già inviata dal fornitore o dal cessionario titolare dei crediti per il tramite della “Piattaforma 

cessione crediti” dallo scorso 2 maggio 2023. 

Nel caso in cui, invece, ci si voglia avvalere di un intermediario con delega alla consultazione del 
cassetto fiscale del titolare dei crediti, la comunicazione per la fruizione decennale dei crediti potrà 
essere inviata dal prossimo 3 luglio 2023. 

 



Piazza Stazione 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.it - E-mail: studio@studiochirico.it 
10 

 

La gestione dei crediti derivanti da sconto in fattura o da cessione del credito 

È opportuno ricordare che il credito deve essere obbligatoriamente utilizzato per la quota annuale 
spettante entro la fine del periodo di imposta di competenza del credito stesso. 

Non è possibile, diversamente da altri crediti di imposta, il riporto degli importi residui oltre il perio-
do di utilizzo obbligatorio del credito. 
Ad esempio, la rata annuale 2023 di un credito non utilizzata entro il 31 dicembre 2023 sarà defini-

tivamente persa.  
 

� 

È disponibile al link: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2243387/Manuale_Utente+Pi
attaforma+cessione+crediti.pdf  
una guida dell’Agenzia delle Entrate all’utilizzo della piattaforma cessione crediti, aggior-

nata a maggio 2023. 

 
L’articolo 9 co. 4 D.L. 176/2022 ha introdotto, per i soggetti che prevedono di non avere capacità 
per assorbire in compensazione tramite modello F24 l’importo totale delle rate annuali dei crediti 

derivanti da sconto in fattura o da cessioni, la possibilità di dilazionare l’utilizzo in 10 rate annuali 
anziché nella tempistica originaria (4 o 5 rate annuali).  
 
Esempio  

La società Vannoni Srl ha acquistato a febbraio 2023 un credito di 105.600 euro derivante da un 

intervento antisismico su una villetta con spese sostenute nell’anno 2022 dal sig. Pachera Luca, 

che è il beneficiario originario della detrazione relativa al superbonus 110%.  
L’utilizzo del credito acquistato dalla Vannoni Srl è possibile con le seguenti tempistiche: 
• dal 10 marzo 2023 (la comunicazione telematica dell’acquisto del credito è stata fatta il 24 

febbraio 2023) per 26.400 euro; 
• dal 1° gennaio 2024 per 26.400 euro; 
• dal 1° gennaio 2025 per 26.400 euro; 

• dal 1° gennaio 2026 per 26.400 euro. 
La società Vannoni Srl nel mese di giugno 2023 stima di avere capacità di utilizzo del credito nel 
modello F24 per complessivi 21.000 euro entro il 31 dicembre 2023. 

Pertanto, intende fruire della nuova facoltà di splittare l’utilizzo in compensazione dell’importo di 
5.400 euro in 10 rate annuali dal 2024 al 2033 di 540 euro cadauna.  
Il legale rappresentante della Vannoni Srl accede alla piattaforma cessione crediti per il tramite di 

Fisconline e comunica all’Agenzia delle Entrate irrevocabilmente l’utilizzo decennale (dal 2024 al 
2033) della quota di 5.400 euro in rate annuali di 540 euro cadauna. 
Negli anni successivi potrà, eventualmente, essere fatta la comunicazione per i crediti di compe-

tenza del 2024, 2025 e 2026. 
 


